
 

 

L’EDITORIALE 
Il raduno della nazionale universitaria di canottaggio 

costituisce un segno dei tempi che cambiano. Per rag-

giungere la sede dei campionati mondiali (WUC) a Poz-

nań in Polonia, si può partire da una terra straniera 

coagulando atleti, dirigenti e allenatori, provenienti da 

varie sedi, in un mega aeroporto capace di accogliere 

voli provenienti da tutto il mondo. Io ero pronto, con 

grande anticipo, a Monaco, al gate aperto per il volo 

verso Poznań. Per la verità era presente anche Giada 

Colombo, la quale, molto gentilmente, mi offriva caffè e 

giornali gratis, disponibili in vicinanza dei punti di im-

barco. Io continuavo a scandagliare l’orizzonte nella 

speranza di vedere comparire facce note, facce da ca-

nottiere, o simili. A pochi minuti dall’apertura del gate, 

denunciando una evidente apprensione, chiedo a Giada: 

«Arriverà qualcuno o no!». Giada mi rassicura; gli stru-

menti di connessione multimediale di cui disponeva con-

sentivano di sentenziare: «Adesso arrivano.» Vedo com-

parire finalmente macchie d’azzurro, facce note: ciao 

Martini, ciao Mumolo, c’è Garibaldi, la Rodini, la Cesa-

rini; Ci sono tutti? No, manca X, ha perso il portafogli, 

adesso arriva. Sì, ma forse il portafogli è rimasto 

sull’aereo della prima tratta e adesso sta volando verso 

i mari del sud. Calma, siamo a Monaco: dopo qualche 

minuto avvisano che il portafogli è stato recuperato. X 

lo ritira al gate: «Che culo!». Io e l’allenatore Tunz ci 

guardiamo in faccia con aria di quelli che pensano: 

«Forse ce la facciamo.». Invece no, manca Y; dov’è Y: 

qualcuno l’ha visto? Tunz telefona: «Y dove sei? Rispon-

de «Stò a Napoli.» Come a Napoli? Siamo tutti qui, a 

Monaco. Per farla breve: Y ha sbagliato giorno per la 

partenza: un allenatore in meno quindi. Saprò poi che 

mancava anche un canottiere. Ma non è stato un proble-

ma: una telefonata e Alberto è partito tempestivamente 

da Torino. Ci ha raggiunti direttamente a Poznań. An-

che questo è un segno della modernità che avanza; le 

riserve è inutile portarle, le convochiamo strada facen-

do. In perfetto orario, ci imbarcano sull’aereo più picco-

lo della flotta Lufthansa, un Bombardier da 70 posti. 

L’atterraggio a Poznań non è stato dei migliori, pensavo 
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ci fosse il vento: l’aereo ondeggiava non poco ma il vento non c’era. Insomma ce la siamo fatta 

sotto. Angelica ci aspetta all’aeroporto, ci accompagnerà per tutta la durata dei WUC; indossa 

una maglietta della nazionale di canottaggio: evidentemente è un regalo dei canottieri di qualche 

campionato precedente. La saluteremo alla nostra partenza, quando indosserà anche la felpa del-

la stessa linea. Angelica è commossa; ci dice che siamo stati il team migliore, il più simpatico. 

Grazie Angelica, anche questo fa parte di ciò che racconteremo con piacere al nostro ritorno. 

Cesare Dacarro 

Foto della settimana 
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Dalla pagina facebook del CUS Pavia Rugby 



 

 

TICINO MARATHON 2016  
DOMENICA LA DISCESA IN CANOA DA BEREGUARDO A PAVIA 

La classica discesa turistica da Vigevano a Pavia in programma domenica 25 settembre quest’an-
no si dimezza. La partenza avverrà a Bereguardo a valle del ponte delle barche di Bereguardo 
sponda idrografica sinistra e si svilupperà in un percorso di circa 20 km.  
Nonostante il livello del fiume sia attualmente abbastanza basso, il percorso è agevolmente navi-
gabile. La scelta di accorciare la distanza è legata solo al tempo di percorrenza senza nulla togliere 
alla bellezza del percorso che non presenta difficoltà che superano il secondo grado. Inoltre il letto 
ampio, la portata d’acqua comunque considerevole e le sponde sempre percorribili, rendono la di-
scesa adatta a tutti i canoisti. Canoisti esperti accompagneranno i partecipanti durante la discesa.  
A tutti gli iscritti sarà fornito un pettorale numerato e verrà cronometrato il tempo di percorrenza. 
La partenza avverrà alle 11.30 con imbarco a valle del ponte delle barche di Bereguardo sponda 
sinistra. Dopo circa 20 km, l’arrivo sarà a Pavia, sulla sponda destra a valle del ponte ferroviario 
in corrispondenza della Canottieri Ticino.  
Quest’anno la tradizionale Vigevano-Pavia comprenderà diverse manifestazioni, in particolare: 
• 46° CANOE MARATHON VIGEVANO-PAVIA  
Gara circuito gran prix d’Italia 2016,Canoa fluviale e da 
maratona, Junior/Senior/Master (36 Km)  
• GARA REGIONALE APERTA CANOA GIOVANI  
Allievi/e B, Cadetti/e A e B nel tratto di Ticino davanti 
alla Canottieri (2000 m)  
• TICINO MARATHON 2016  
Discesa amatoriale canoa, kayak (18km) e rafting (18 Km)  
• 5° FESTIVAL ZANZADRAGO  
Granfondo di Dragonboat (18km)  
• 2° BARCÉ MARATHON Maratona in barcé (18km)  
 

 

 

CANOTTAGGIO 
UNIVERSITY REGATTA A SAN PIETROBURGO 

Il canottaggio universitario italiano partecipa all’Uni-
versity Regatta che si svolgerà a San Pietroburgo que-
sto fine settimana. La delegazione italiana è guidata 
dalla Team manager Ludovica Baldissera e dalla 
Coach Francesca Postiglione (nella foto insieme al 
tecnico Marco Beria), del CUS Pavia Canottaggio.  
Le imbarcazioni in gara sono 8+. I cussini presenti 
sono Stefano Ciccarelli, Marcello Nicoletti, Edoardo 
Buoli, Andrea Fois, il timoniere Andrea Riva e Mat-
teo Mulas, studente dell’Università di Pavia e atleta 

del college del Canottaggio. Fanno parte della squadra italiana anche Stefano Oppo, Livio La Pa-
dula, Riccardo Coan, Filippo Mondelli.   
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PALLAVOLO MASCHILE 
LA FORMAZIONE DELLA SERIE D 

Il 15 ottobre prende il via il Campionato Regionale di Serie D. Quest’anno la prima squadra di 
volley maschile del CUS Pavia si presenta rinnovata con l’ingresso di nuove leve e di atleti di 
esperienza. Ecco i giocatori e i due allenatori. 
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Canova Andrea 

Libero 1994 

Ermetici Paolo  
Schiacciatore 1996 

Carnevali Riccardo 

Centrale 1988 

Chiesa Davide 

Libero 1999 

Guardamagna Luca  
Schiacciatore 1999 

Fracassi Riccardo  
Centrale 1999 

DeRinaldis Riccardo 
Schiacciatore 1999 

Callegari Fabio  
Opposto 1992 

Stefano Tosetto  
Opposto 1997 

Sala Riccardo  
Schiacciatore 1998 

Tori Gabriele  
Centrale 1999 

D'Alessandro Plinio  
 Palleggiatore 1998 

Carcano Mauro  
 Palleggiatore 1989 

Forneris Paolo  
Allenatore 

Manferoce Tommaso 

Secondo Allenatore 



 

 

CANOA 
AI MONDIALI DI CANOA, TREDICESIMO POSTO PER DAHER  

Mirco Daher (in foto) ha concluso al tredicesimo posto assoluto il Campionato Mondiale di canoa 
maratona che si è svolto a Brandeburgo, in Germania. Il cussino specialista della canoa canadese si 
è riconfermato a buoni livelli nella gara del C1 Senior chiudendo i 26,2 Km di percorso in due ore 
e ventitre minuti. «Sono abbastanza soddisfatto di come si è concluso il mio primo Mondiale tra i 
Senior – ha commentato Daher al termine della gara – ; senza dubbio le condizioni atmosferiche 
hanno influito sulla gara: c’erano tante onde ed il freddo e la pioggia hanno reso la maratona anco-

ra più difficile. Sicuramente c’è an-
cora tanta strada da fare per arrivare 
a competere con i migliori».  
In una stagione molto positiva carat-
terizzata dal titolo italiano della ma-
ratona e dai tre bronzi vinti tra i tri-
colori di fondo e quelli di velocità, il 
tredicesimo posto al Mondiale ha 
comunque confermato la bontà del 
lavoro svolto da Daher e dal tecnico 
Daniele Bronzini per avvicinarsi 
all’elite della canoa mondiale.  
Sempre sotto la guida di Bronzini, a 
rappresentare la nazionale italiana a 

Brandeburgo erano presenti anche Carlo Tacchini, ex atleta del CUS Pavia, e Andrea Dal Bianco, 
studente dell’Università di Pavia e atleta del College della pagaia.  
Al via nella gara del C1 Under 23, Tacchini, reduce dall’ottavo posto alle Olimpiadi di Rio, ha 
concluso la sua prova al settimo posto: “Sono rimasto con il gruppo di testa per i primi tre giri – 
racconta Tacchini –, poi non sono più riuscito a tenere le scie dei migliori. Mi mancava l’allena-
mento specifico per la maratona ed ho faticato a reagire al cambio passo, tutto sommato però è sta-
ta una bella gara”. A concludere il quadro dei risultati il sedicesimo posto del cremonese Andrea 
Dal Bianco: “La stagione è stata lunga e sapevo di non essere al meglio – conclude Dal Bianco –; 
ho provato ad osare fin dall’inizio per portarmi davanti ma poi ho iniziato a pagare la fatica.  
Ho provato ad andare oltre i miei limiti e sono contento di come ho risposto fisicamente e mental-
mente”. Terminata la stagione internazionale, la canoa maratona tornerà protagonista già domenica 
quando in programma ci sarà la quarantaseiesima edizione della Vigevano-Pavia, organizzata dalla 
Canottieri Ticino in collaborazione con il CUS Pavia ed il Canoa Club Vigevano. 

Giovanni Vescovi 
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ATLETICA LEGGERA 
FINALE REGIONALE: TREDICESIME LE CUSSINE 

 

Dopo un exploit di livello come quello dell'anno passato, in cui dal 18esimo posto di ammissione 
ci fu la scalata della classifica fino al 9° nella finale, quest'anno l'impresa si annunciava più ardua 
nonostante una posizione migliore di partenza. Il tredicesimo posto conferma la posizione con la 
quale il CUS è stato ammesso alla finale regionale. Diciamo subito che tutte le ragazze hanno dato 
il massimo ed a loro vanno i nostri  complimenti. Le regole di classifica permettevano alle società 
di schierare due atleti/gara ed i punti venivano attribuiti a scalare dalla prima posizione alla quale 
spettavano 36 punti. Ogni società per entrare in classifica doveva realizzare 13 punteggi disputan-
do almeno 11 gare, di cui obbligatoriamente due salti e due 
lanci. Ha aperto le danze della due giorni di gare Rebecca Bu-
soni negli 80hs, dove dopo una reazione lenta allo sparo ha 
corso tecnicamente in modo corretto per un tempo finale di 
14"23 (11°posto). Bravissima Irene Montagna che si è mi-
gliorata da 17"98 a 17"67 per un 26°posto finale. Contempo-
raneamente Aicha Maman ha sfiorato la sua miglior presta-
zione nel lancio del martello da 3kg con 31,54, che ha portato 
alla squadra 33 preziosissimi punti (4° posto, tolte le indivi-
dualiste dalla classifica, nella quale sarebbe stata altrimenti 
7^). Sempre Aicha ha poi lanciato il peso da 3kg a 6,84 (13^, 
24 punti). Una delle nostre punte di diamante, la saltatrice in 
alto Gloria Polotto (nella foto sul secondo gradino del podio), 
ha fatto il suo dovere, portando 36 punti con un salto di 1,60, 
per poi spendere le energie residue nel triplo dove ha balzato 
a 9,12 (23 punti, 14esima). Nei 300 la semplice presenza sui 
blocchi di Valery Zuccotti rappresentava un piccolo miracolo 
dopo tanti mesi ai box causa infortunio: gara generosa, pagata 
nel finale per un positivo 47"29 (19^, 18 punti). Bene, visto il periodo, Anna Cassi in una gara mai 
amata come i 300: con 45"70 si è collocata all'11° posto portando 26 punti. Nei 1000 per l'occasio-
ne è stata "richiamata alle armi" Giulia Chiara, alla quale va un ringraziamento speciale per l'impe-
gno. Il suo 3'50"49, lontano dal valore che conosciamo, ha portato comunque 24 preziosi punti.  
Nella giornata conclusiva di domenica i 300hs di Rebecca Busoni sono stati portati a termine in 
54"17, tempo di poco valore per lei ma che ha contribuito alla causa gialloblù con un 16° posto e 
quindi 21 punti. Cecilia Guagliano ed Irene Parisotto si sono disimpegnate sulla pedana del lungo 
rispettivamente con 4,15 e 3,77 (19^ e 27^). Nel disco Silvia Mangialajo ha scagliato l'attrezzo da 
1kg a 19,54 (9° posto, 28 punti) e l'esordio di Alessia Richichi è stato positivo con 14,79, valso 23 
punti. Sempre la Richichi ha esordito nel giavellotto da 600g, atterrato ad un buon 21,99 (10^ posi-
zione). Negli 80, piatto forte di Anna Cassi, è arrivato un discreto 10"69 che l'ha piazzata 7^. Bene 
l'esordio in casacca gialloblu di Martina Petazzini, che ha vinto la sesta serie in 12"18. Dulcis in 
fundo, un attimo di suspense prima della 4x100 con uno scambio di frazioniste proprio un attimo 
prima dello sparo. Parisotto e Guagliano, posizionate seconda e terza, hanno  dovuto invertire le 
loro posizioni per non incorrere nella squalifica, poichè sull'ordine di partenza in possesso dei giu-
dici risultava Irene in terza e Cecilia in seconda. La staffetta, con Mangialajo in prima frazione e 
Zuccotti in ultima, ha poi fatto quanto di meglio possibile, arrivando in 57"28 al traguardo, in deci-
ma posizione. Come già detto in apertura, la squadra si è classificata 13^ con 336 punti.  
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ATLETICA LEGGERA 
FASE SOCIETARI ALLIEVE IN EVIDENZA MATILDE ISTRONI  

Una collocazione nel calendario poco 
propizia per ottenere prestazioni di rilievo 
e la concomitanza con la finale regionale 
Cadette a Lodi, ha reso le cose più diffici-
li ad atleti e tecnici. In netta controten-
denza si sono dimostrate le prestazioni di 
Matilde Istroni; la mezzofondista ha sta-
bilito il personale sui 1500 metri sabato 
con 5'52 ed ha esordito domenica con un 
pregevole 12'35"56 nei 3000 (8° posto), 
decisamente sopra le aspettative. Un affa-
ticamento muscolare non ha permesso a 
Beatrice Bellinzona di rendere al meglio 
ma la sua tenacia proverbiale non è mai 

mancata nemmeno nelle condizioni di difficoltà: 9,40 nel triplo e 3,90 nel lungo, oltretutto sotto la 
pioggia, sono risultati lontani dai suoi standard ma indice di quanto sia d'esempio il suo attacca-
mento alla maglia. Chiara Passerini, in forma in questo periodo, ha vinto la propria batteria del 100 

con un piccolo giallo legato al cronometro: il suo 13"96 da-
vanti ad atlete più quotate con personali inferiori ai 13 se-
condi non è apparso veritiero a nessuno dei tecnici presenti. 
Chiara ha corso poi nella giornata di domenica anche i 200, 
in 30"03. Anche Lisa Damasco e Federica Piacentini posso-
no essere considerate delle bandiere, poichè a dispetto dello 
stato di forma attuale non si sono risparmiate nelle rispettive 
gare individuali (100hs in 20"35 e 400 in 1'11"03) ed hanno 
poi dato vita alla 4x400 (nella foto) insieme a Passerini e 
Bellinzona, corsa in 4'51"47. Bene con 34,57 Beatrice Code-
na nel martello e Birtukan Fozzati nel giavellotto, vicina al 
personale con un lancio di 30,34. La stessa Fozzati ha poi 
lanciato a 16,87 il disco da 1kg. Un po' distante dai 22 metri 
di personale nel giavellotto Alessia Laforenza, con il miglior 
lancio a 17,74. Grazie a questi risultati il CUS si è classifica-
to al 17° posto in Lombardia. 

 

Marcello Scarabelli 
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SCHERMA 
LA SCHERMA CUSSINA CON DUE MAGLIE AZZURRE IN SERBIA 

La prima gara del CUS Pavia Scherma per la nuova stagione schermistica 2016/2017 è stata all’e-
stero, in Serbia, a Zrenjanin, l’antica Petrograd, capoluogo della Vojvodina, intitolata al re Pietro I 
di Serbia.  Le due cussine convocate con la maglia azzurra alla prima gara del Circuito Europeo 
Under 17 sono state Marta Lombardi classe 2001 e Silvia Greco (nella foto), classe 2000; sono 

state accompagnate e seguite dal direttore tecnico del CUS Pa-
via Scherma, il maestro Federico Meriggi, mentre per il CT 
della spada azzurra Sandro Cuomo la referente in Serbia è sta-
ta la maestra Anna Ferni. 
La Sport Hall di Zrenjanin è un impianto moderno che ha ac-
colto le migliori spadiste dei 44 paesi della Confederazione 
Europea di Scherma. 
La vittoria nella gara individuale è andata all’estone Karoline 
Loit, la favorita della vigilia, numero 2 del ranking mondiale e 
n. 1 europeo.  
Per Marta Lombardi la soddisfazione dell’11° posto finale e 
l’avere guadagnato un miglior ranking internazionale, ma la 
sfida di migliorarsi ancora per mantenere il terzo posto tra le 
italiane e le successive convocazioni in azzurro. La spadista 
pavese di punta ha avuto un buon avvio nel girone di qualifica-
zione con cinque vittorie e una differenza stoccate di + 8, gra-

zie ai successi conseguiti in pedana sulle romene Ioanna Draghici e Cristina Matache, sull’ucraina 
Lidmyla Haidai, sulla turca Deniz Soykan e sulla slovena Katja Canalaz.   
Prima vittoria nel tabellone dell’eliminazione diretta della spadista pavese Marta Lombardi (nella 
foto con il maestro Federico Meriggi) sull’ucraina Yuliya Meshcheryna con il punteggio di 15 a 8; 

quindi vittoria sull’italiana Anais Gon con il risultato finale di 
15 a 7. Invece prima sconfitta subita dall’azzurrina pavese da-
vanti alla spadista Darija Sadova, nazionale ucraina, con il mi-
nimo scarto e il punteggio finale di 15 a 14.  
Silvia Greco, spadista sedicenne del CUS Pavia, ha esordi-
to con 4 vittorie nel girone di qualificazione e la differenza 
stoccate di +1; vittorie sulla bulgara Gabriela Stanislova, sulla 
romena Diana Zota, sulla croata Ana Galice e sull’Italiana 
Claudia Durau. Netta la sconfitta per 15 a 6 subita dall’italiana 
Anais Gon, che ha messo fine alla gara della pavese Silvia 
Greco, che ha così chiuso al 40° posto della classifica generale 
della settima edizione del Trofeo Internazionale Città di Zren-
janin. Domenica 18 settembre lo stesso impianto in terra serba 
ha ospitato la gara a squadre, con 15 team in competizione. La 

maestra Anna Ferni, referente del CT per le Under 17, ha schierato ben quattro squadre, con Marta 
Lombardi in Italia 1 e Silvia Greco in Italia 2. Con la cussina pavese Silvia Greco protagonista del 
primo e dell’ultimo assalto, Italia 2 ha eliminato la nazionale della Grecia con il punteggio di 42 a 
33. Il tabellone dell’eliminazione diretta ha quindi messo difronte le due spadiste nel match Italia 1 
contro Italia 2; secondo pronostico Italia 1 con Marta Lombardi ha vinto con il punteggio di 45 a 

8 CUS PaviaNEWS - Cronache e Commenti 



 

 

24. In semifinale ancora un match tra due squadre azzurre: Italia 1 con Marta Lombardi opposta ad 
Italia 4; conferma della superiorità di Italia 1 che ha ottenuto l’accesso alla finale con la vittoria in 
questa semifinale con il punteggio di 45 a 36. In finale la Romania, con la guida della capitana 
Zsuzsa Schlier, si è affermata all’ultima stoccata per 38 a 37; peccato la compagine Italia 1 che ha 
condotto dal primo al settimo match individuale, subendo negli ultimi due assalti individuali, 
quando Marta Lombardi aveva terminato il proprio compito, la rimonta delle romene, che hanno 
una grande tradizione nella spada, confermata dalla recentissima medaglia d’oro a squadre nei 
Giochi Olimpici di Rio 2016.   
Per Silvia Greco importante il quinto posto finale a squadre, ottenuto nel tabellone per completare 
la classifica generale; pronta ripresa dopo la sconfitta patita contro Italia 1 con una netta afferma-
zione sulla Romania 2 per 45 a 34; quindi una vittoria contro una compagine romena, Romania 4 
con il punteggio di 45 a 41. Il prossimo fine settimana l’impegno per gli schermidori tutti del CUS 

Pavia Scherma sarà una tappa fondamentale della stagione, la prima 
prova regionale di spada femminile e maschile, qualificazione per i 
Campionati Italiani Assoluti di Cagliari 2017; presso il Pala Badmin-
ton al Centro XXV Aprile in Milano, via Cimabue saliranno in peda-
na circa 300 spadiste e 200 spadiste per contendersi i pass per la suc-
cessiva prova nazionale che si terrà ad Erba, presso il Centro Lario 
Fiere nel secondo fine settimana di ottobre. Il CUS Pavia scenderà 
con tutti i suoi tiratori al Pala Badminton di Milano con tutti gli ago-
nisti, con l’eccezione della Top Class Lavinia Doveri (nella foto), già 
qualificata e protagonista lo scorso maggio agli Assoluti 2016 a Ro-
ma e oggi nelle prime 20 del ranking nazionale.  

Gianandrea Nicolai 
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RUGBY 
UNDER 18: AL VIA LA STAGIONE 

 

Rugby Fiumicello - CUS Pavia 24-13 (mete 3-1) 
 

Prima partita ufficiale della stagione 2016-17. Protagonisti i ragazzi della nuova franchigia territo-
riale - RUGBY TICINENSIS - composta dai nostri atleti Under 18 e dai pari età di Cesano Bosco-
ne, Vigevano e Voghera, allenati dalla coppia Cozzi-Colla (nella foto durante l’ingresso in campo 
della squadra). L’importanza del match è notevole: accesso al Campionato Elite Regionale.  

Sopra Brescia, contrariamen-
te a quanto previsto, splende 
un caldissimo sole.  
La partita inizia con una fase 
di studio, con difese attente e 
giocate al piede per la con-
quista del territorio.  
L’equilibrio viene rotto da 
capitan Nicolato dopo circa 
10 minuti con un calcio piaz-
zato. I nostri prendono corag-
gio e continuano a spingere. 
E’ ancora un’accelerazione 
di Nicolato, conclusa con un 
preciso scarico a Eric Piana, 

a confezionare la meta - poi trasformata - dello 0-10. La reazione dei padroni di casa è immediata, 
e dopo un calcio fallito riescono a marcare la meta del 7-10. Sul finire del primo tempo uno degli 
episodi chiave: a seguito di un fallo in ruck l’arbitro punisce il tallonatore avversario col cartellino 
giallo. Calcio piazzato realizzato da Nicolato, punteggio sul 7-13 e uomo in più.  
Tutto oltre le più rosee previsioni. Qualcosa però non va come dovrebbe; cominciamo a giocare 
con frenesia, la poca lucidità e forse la troppa voglia di chiudere la partita portano a scelte sbaglia-
te e ad errori banali. I padroni di casa non chiedono di meglio per essere rimessi in partita e prima 
della fine del tempo ci puniscono con un piazzato e la seconda meta. 17-13 all’intervallo e tutto da 
rifare. Il secondo tempo è molto equilibrato e combattuto, i nostri non riescono a riproporre il bel 
gioco in velocità espresso nel primo tempo anche a causa di un pizzico di sfortuna che continua a 
privarci di giocatori per infortunio (Matteo Della Giustina nel primo tempo, Nicolato e Checco 
Repossi nella ripresa, per tacere di quelli che hanno continuato a giocare pur non in perfette condi-
zioni). La meta del 24-13, figlia di una banale incomprensione su nostro possesso, ci taglia le gam-
be. Due marcature pesanti in queste condizioni sono un’impresa quasi impossibile, ma i nostri ci 
provano. Riusciamo a renderci pericolosi con una volata di Piana e arriviamo più volte a ridosso 
della linea di meta. Continuiamo ad attaccare costringendoli a numerosi falli, che sul finire della 
partita portano l’arbitro a comminare un altro giallo, ma non basta.  
Nel complesso si sono viste buone cose, considerato che i ragazzi hanno fatto solo 6 o 7 allena-
menti in comune. Difesa attenta, bene la mischia e la ruck, un po’ meno la touche. Tanto lavoro da 
fare e comunque una seconda possibilità di accesso al Campionato Elite: domenica prossima, 25 
settembre, il Franciacorta sarà al Cravino per una partita da dentro o fuori. 
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Bollettino settimanale di informazione sportiva a cura del C.U.S. Pavia diffuso via Internet 

Vietata la riproduzione anche parziale se non autorizzata.  

Direttore responsabile: Fabio Liberali 

APPUNTAMENTI DAL 21 AL 28 SETTEMBRE 

ATTIVITA’ FEDERALE 

 

 

ATLETICA LEGGERA 
Sabato 24 Settembre 
a CHIARI ore 14,00 

REGIONALI INDIVIDUALI CADETTI/E 

 

CANOA 
Domenica 25 Settembre 
a VIGEVANO ore 9,00 

TICINOMARATHON 

 

CANOTTAGGIO 
Sabato 24 Settembre 
a CANDIA CANAVESE ore 10,00 

CAMPIONATI ITALIANI SOCIETARI 
 

PALLAVOLO  
Sabato 24 Settembre 
a OVADA ore 16,00 

MASCHILE SERIE D 

Amichevole 

Domenica 25 Settembre 
a CORSICO ore 21,00 

FEMMINILE SERIE D 

COPPA LOMBARDIA 

Autax Metalforo Volley-CUS Pavia 

 

RUGBY 
Domenica 25 Settembre 
a PAVIA-CAMPO CRAVINO ore 12,30 

UNDER 18 

CUS Pavia-Franciacorta 

Domenica 25 Settembre 
a PAVIA-CAMPO CRAVINO ore 14,30 

UNDER 14 

CUS Pavia-Crema-Treviglio 

Domenica 25 Settembre 
a ROZZANO ore 15,30 

FEMMINILE SERIE A 

Amichevole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


